
Lorsignori Il congiurato

Staino

B
erlusconi conosce il mercato immobilia-
re. Come ha documentato Claudia Fusa-
ni, uno dei suoi acquisti più fortunati fu

quello della villa di Arcore, operazione della qua-
le ancora ieri i finiani hanno chiesto conto. Po-
trebbe essere stato dunque il suo proverbiale fiu-
to a suggerirgli prudenza, 15 giorni prima che il
Giornale facesse lo scoop di Montecarlo, in un
settore che si sarebbe arroventato nel giro di po-
che settimane, e a negare così di aver comprato il
Castello di Tor Crescenza. Eppure non tutti ne
sono persuasi, a cominciare da una delle first la-
dies di Via dell’Umiltà «convintissima» del contra-
rio, come raccontano nella sua stretta cerchia e
come pure inducevano a pensare l’oscuramento
del castello su Google maps e le difficoltà incon-

trate da chi ha provato ad organizzarvi una ceri-
monia. Il tempo dirà chi ha ragione, e soprattut-
to se il Cavaliere potrà godersi quel maniero in
santa pace o se piuttosto sarà costretto a perdere
tempo dietro ai finiani. La situazione appare irre-
cuperabile. E pensare che pur di evitare quella
scissione Berlusconi le ha provate tutte. Addirit-
tura avrebbe chiesto anche l’intervento telefoni-
co del direttore di RaiUno Mauro Mazza, vec-
chio amico di entrambi i contendenti. Ieri Italo
Bocchino, rinfacciando al premier la condizione
di plurimputato (circostanza purtroppo innega-
bile), ha lasciato di stucco tutti nel Pdl, tranne
Capezzone. L’unico a non potersene stupire è in-
fatti proprio colui che, chiedendo le dimissioni
del presidente della Camera, è all’origine di que-

st’ultimo scontro. Il brillante comunicatore ber-
lusconiano conosce già la materia. L’11 dicem-
bre 2004, giorno della condanna a nove anni di
carcere per Dell’Utri in primo grado per concor-
so esterno in associazione mafiosa (40 giorni fa
ridotta in appello a sette anni), fu proprio Capez-
zone uno dei primi ad intervenire con parole che
nemmeno lo stesso Bocchino oserebbe pronun-
ciare: «È incontrovertibile che Berlusconi (pre-
scrizione o no) abbia pagato o fatto pagare magi-
strati; così come da Palermo emergono fatti e
comportamenti oscuri di cui qualcuno (Berlusco-
ni in testa) dovrà assumersi la responsabilità po-
litica». Capezzone sbagliava? E allora perché Ber-
lusconi lo ha fatto portavoce? Non è che alla fine
nel Pdl chiederanno anche le sue dimissioni?❖

Imisteri di Arcore. E quelli di TorCrescenza

Inversi

PARLANDO
DI...
Tettamanzi
e la filippina
uccisa

È mio!
No, è mio!

L’ho visto prima io!
E io l’ho visto prima del tuo prima
E io prima di prima del tuo prima

E io l’ho visto che non esistevi ancora
E io è la prima cosa che ho mai visto

E io lo vedo ora
E io ti pesto

Facciamo a turno
No, facciamo a botte

Facciamo io di giorno e tu di notte
Facciamo io d’estate e tu d’inverno

Facciamo io nel cielo e tu all’inferno
Facciamo a chi fa prima
Facciamo a chi fa rima

Ce lo giochiamo a correre
Ce lo giochiamo a carte

Ce lo giochiamo al tiro della corda
Che cos’è che era mio?

Chi si ricorda

(da Rime di rabbia, Salani 2010)

Primo contrasto
del mio e del tuo

«Reagire alla barbara uccisione di una persona cara con i più
alti, ragionati e pacati sentimenti come hanno fatto la famiglia
e la comunità filippina è il germe di speranza per Milano»

di Bruno Tognolini
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